
 

Premio Internazionale La donna dell’Anno 2008 
Prix International La Femme de l’Année 2008 

 

Numero  
Candidata  

Aisha Omar 
Dati Anagrafici Nata il 7 luglio 1968 a Mogadiscio (Somalia) si è laureata in 

Medicina e ha dottorato di ricerca in ginecologia e ostetricia 
presso l’Università La Sapienza di Roma 

Attività svolta Ginecologa nel Corno d’Africa (Somalia e Gibuti), fa 
formazione, lotta contro le mutilazioni genitali femminili, ha 
un centro di prevenzione per gravidanze a rischio a Gibuti e 
aiuta i bambini con malformazioni congenite organizzando le 
operazioni chirurgiche in Italia, dove esistono le strutture
necessarie. Oltre all’attività sanitaria porta avanti l’attività 
accademica e sta organizzando il gemellaggio tra l’università 
di Chieti e l’università somala di Benadir. Nel febbraio 2006 
ha lasciato Mogadiscio perché con la guerra civile il Paese è
caduto nell’anarchia e la situazione è diventata troppo 
pericolosa perché gli estremisti islamici e i guerriglieri non 
tollerano la presenza di persone che hanno studiato e 
lavorato in Europa e decidono di tornare in patria 
nonostante le evidenti difficoltà. Queste persone 
rappresentano infatti una minaccia perché propongono di 
cambiare lo status quo anche se non contraddicono 
apertamente le leggi e i costumi in vigore. Aisha ha vissuto 
sotto scorta e, in pratica, agli arresti domiciliari. Con l’arrivo 
dei profughi dall’Etiopia il suo ambulatorio è diventato una 
sorta di campo profughi. Quando la situazione si è 
deteriorata ulteriormente si è spostata nella Somalia 
settentrionale. 
 

Motivazione (Redatta dall’ente proponente)  
Pur essendosi laureata in Italia, dove potrebbe continuare 
a stare, e avendo la madre e un fratello a Londra e il 
resto della famiglia in Canada, Aisha Omar ha deciso di 
lavorare nel suo paese, dilaniato da 17 anni di guerra. 
 Perché – dichiara – “la mia missione è aiutare chi 
soffre”. E’ musulmana praticante ma lotta contro le derive 
violente della religione. 

Riconoscimenti 

  



Enti proponenti Farian Sabati 
Docente del corso “Storia dei Paesi islamici” e “Islam e 
democrazia” presso l’Università di Torino ed editorialista 
del quotidiano La Stampa. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


